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Un caso di eccellenza europeo: L'Alsazia 

 un modello di sviluppo locale basato su un turismo attivo durevole capace di 

rinnovare costantemente la clientela,, attraverso la realizzazione di un prodotto 

basato su attività in natura tradizionali ma anche di alltre originali.  

 

1. Prodotti soggiorno (attività di solito praticate per più giorni): 

trekking in varie forme (34 ore di randonnée in 7 giorni 

Attività nautiche 

 

2. Prodotti giornata e mezza giornata 

Sport aerei 

Attività nautiche 

Pesca 

Scalata 
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Un caso di eccellenza mondiale: Christchurch (NZ)‏ 



C
O

N
S

T
A

T
 

4 

Non sempre però gli effetti sono positivi 
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L’indagine dell'Osservatorio Econstat (marzo 2008) 

L’obiettivo specifico dell’indagine è stato quello di analizzare approfonditamente il 

fenomeno al fine di tracciare per la prima volta un quadro completo del mercato 

dei viaggi generati da motivi legati allo sport.  

 

Lo scopo è di rilevare non soltanto il numero di viaggi effettuati, ma anche le 

modalità (destinazione, durata, ecc.) e le caratteristiche socio-demografiche 

delle persone che hanno o non hanno viaggiato.  

 

L’indagine fornisce così un quadro completo della domanda turistica nazionale, con 

una quantificazione dei viaggi (e delle notti) effettuati per motivi legati allo 

sport, sia in località italiane che all’estero e permette di tracciare un profilo 

dettagliato del turista sportivo. 
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Profilo 

Econstat è una società fondata nel 1981 e specializzata nella fornitura di servizi 
di consulenza e assistenza tecnica agli operatori pubblici e privati operanti nel 
settore del turismo e del tempo libero. 
 
Dalla fondazione Econstat ha realizzato più di 300 progetti per soggetti attivi 
nel settore del turismo e del tempo libero in più di 15 paesi, soprattutto 
dell’Europa occidentale e dell’area Mediterranea. 
 
L'area Turismo Sportivo si occupa in particolare di: 
 

• Strategie e piani di sviluppo turistico 
 

• Ricerche, osservatori e previsioni 
 

• Studi di fattibilità 
 

• Assistenza tecnica per lo sviluppo turistico 



C
O

N
S

T
A

T
 

Il turista sportivo 

 La destinazione, luogo di attuazione dell’esperienza sportiva, diventa la sede di 

comportamenti identificabili nella forma di: 

 

– Spettatore: comportamento legato alla partecipazione a uno spettacolo 

(gara, mostra, torneo, show,…).In questo caso l’approccio visivo è essenziale. 

 

– Attore: comportamento determinato da una partecipazione attiva (fisica) 

basata sulla capacità tecnica e sull’esperienza. Nella letteratura 

anglosassone questo comportamento viene denominato di turismo attivo. 

 

– Visitatore: comportamento caratterizzato da un approccio più cognitivo al 

turismo sportivo.  
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Volume del mercato italiano 

Volumi Totale (.000)

Popolazione 28.209                       

Praticanti 12.019                        

Viaggiatori 2.813                          

Viaggi 10.723                        

Notti 60.049                       

Spesa Totale 6.320.752                  
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Volume del mercato 

 Le vacanze effettuate nel 2007 per motivi sportivi sono state oltre 10 milioni 700 mila. 

Queste includono sia i viaggi fatti per praticare un’attività sportiva sia quelli fatti per 

accompagnare qualcuno impegnato nello svolgimento di uno sport e/o per seguire un evento 

sportivo. 

 

 Siamo di fronte a due possibili atteggiamenti del turista sportivo: attivo o passivo. Il 

turista attivo, che si sposta,quindi, per praticare a livello professionistico, amatoriale uno 

sport o per imparare a praticarlo, genera ben il 73,5% dei viaggi per sport. 

 

 Nel corso del 2007, per ciascun viaggiatore, il numero medio di viaggi effettuati per motivi 

legati allo sport è stato di 3,8. Se si considera l’età dei viaggiatori questa media raggiunge 

il suo massimo in corrispondenza della classe 25-39 anni (6,8 viaggi annui per viaggiatore) 

per poi diminuire via via al crescere dell’età, assestandosi ad 1,8 per i viaggiatori 

ultracinquantenni.  

 

 Il 17% dei viaggiatori ha effettuato più di 5 viaggi nel corso dello scorso anno. Questa 

tipologia di viaggiatori, che possiamo definire intensivi, si  compone principalmente di 

sportivi che viaggiano per praticare uno sport a livello amatoriale. 
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Secondo l’Istat, nel 2007, i residenti in Italia hanno 

effettuato 112 milioni e 240 mila viaggi (con 

pernottamento) a cui sono corrisposte 687 milioni e 983 

mila notti.  

 

Alla luce di questi dati appare chiara la rilevanza del turismo 

sportivo, che rappresenta, con 10 milioni 723 mila 

spostamenti annui nel 2007, il 9,5% dei viaggi degli 

italiani. Percentuale che sale all’11% se si escludono dal 

dato totale i viaggi di lavoro e si assesta al 15,5% se si 

considerano le sole vacanze per motivi di piacere e di 

svago. 
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La spesa complessiva per viaggi di sport 

6.320.996

294.070 439.494

1.215.387
1.630.875 1.514.768

1.007.276

219.126

Totale Sport palestra

individuali

Sport palestra

di squadra

Calcio e

calcetto

Sport invernali Sport acquatici Sport outdoor

estivi

Altri sport
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La spesa media procapite per viaggio di sport 
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Tipologia del viaggio 

 Dei 10 milioni 723 mila viaggi 

effettuati nel 2007 per motivi 

legati allo sport, poco più di 7 

milioni 880 mila sono stati i viaggi 

per praticare turismo attivo 

(73,5%), il restante 26,5% dei 

viaggi (circa 2 milioni 840 mila) 

comprende tutti quei viaggi fatti 

per accompagnare qualcuno 

impegnato nella pratica di qualche 

sport o per assistere ad un evento 

sportivo. 

Tipologia viaggio Totale

Viaggi per praticare 73,5%

Viaggi per assistere o 

accompagnare

26,5%

Totale 100,0%
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Ripartizione dei viaggi di sport 

Calcio 17,2% 

Calcetto 1,2% 

Nuoto 3,8% 

Altri sport acquatici e subacquei 8,1% 

Sport nautici 3,2% 

Sport invernali,su ghiaccio e di montagna 27,0% 

Sport ciclistici 0,7% 

Ciclismo 7,6% 

Footing,jogging 3,1% 

Atletica leggera 1,4% 

Tennis 1,3% 

Altri sport con palla e racchetta 0,6% 

Pallavolo 4,2% 

Pallacanestro 1,9% 

Altri sport con palla 2,9% 

Arti marziali e altri sport di combattimento 8,7% 

Caccia 0,7% 

Altro sport 6,4% 

Totale 100,0% 

Sport causa 

 del viaggio 
Totale 
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segue  (Ripartizione dei viaggi di sport) 

 Gli sport che hanno maggiormente influenzato gli italiani nello scegliere le vacanze sono 

stati: 

– Sport invernali, su ghiaccio e di montagna (sci, snowboard, slittino, pattinaggio su ghiaccio, 

trekking, arrampicata sportiva, ecc.) 

– Calcio 

– Arti marziali e altri sport di combattimento (karatè, judo,scherma, ecc.)  

– Sport acquatici e subacquei (immersioni, vela, surf, windsurf,ecc.) 

– Ciclismo 

 Considerando solo la pratica, e quindi i soli viaggi “attivi”, in graduatoria, gli sport 

invernali mantengono il loro primato, ma il calcio scende il quarta posizione scavalcato 

dagli sport acquatici e dalle arti marziali e altri sport di combattimento (importante il 

contributo della scherma che comporta da sola il 3,9% dei viaggi di questo tipo). 

 Le cose cambiano invece per la seconda tipologia di viaggi, infatti in questo caso il calcio 

attira il 40% dei viaggi fatti per assistere/accompagnare, seguito dal nuoto, dal 

ciclismo, dalla pallanuoto e infine ancora dalla scherma.  
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Destinazioni 

Estero 26,7% 

Emilia Romagna 13,1% 

Trentino Alto Adige 12,6% 

Veneto 6,8% 

Toscana 5,9% 

Lombardia 5,3% 

Piemonte 4,8% 

Valle d'Aosta 4,0% 

Sardegna 4,0% 

Friuli Venezia Giulia 3,6% 

Liguria 2,9% 

Lazio 2,2% 

Abruzzo 1,8% 

Puglia 1,7% 

Umbria 1,5% 

Campania 1,2% 

Sicilia 1,1% 

Italia(non spec) 0,5% 

Marche 0,3% 

Totale 100,0% 

Destinazione 

(Regioni) 
Totale 
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Destinazioni (2) 

 L’83,2% dei viaggi effettuati nel 2007 ha avuto come destinazione una località 

italiana, mentre il restante 16,8% un paese straniero (dati Istat). Se si 

considerano le sole vacanze per sport, le quote cambiano notevolmente, infatti da 

solo l’Estero attira più di un quarto di tutti i viaggi sportivi. 

 La graduatoria  delle destinazioni italiane vede in testa quattro regioni del Nord 

e una del Centro. L’Emilia Romagna, il  Trentino Alto Adige, il Veneto, la Toscana e 

la Lombardia sono state le regioni più visitate, con il 43,7% dei flussi turistici, 

con quote comprese tra il 13,1% dell’Emilia Romagna e il 5,3% della Lombardia.  

 Questa graduatoria cambia se si considerano separatamente i viaggi per 

praticare uno sport e quelli per accompagnare o assistere ad un evento sportivo. 

Nel primo caso abbiamo in testa il Trentino Alto Adige, seguito da Emilia 

Romagna, Veneto, Toscana e Valle d’Aosta. Nel secondo, invece, le regioni più 

visitate sono nell’ordine: Emilia Romagna, Piemonte, Trentino Alto Adige, 

Lombardia e Umbria. 



C
O

N
S

T
A

T
 

 La tabella riporta la graduatoria dei principali sport causa del viaggio 

declinata per ciascuna area di destinazione 

Nord

Est
Nord Ovest Centro Sud e Isole

Area 

Mediterranea

Resto 

dell'Europa

Resto del 

Mondo

Sci Sci Immersione Vela Calcio Calcio Surf

Calcio Calcio Calcio Ciclismo Arti marziali Ciclismo Tennis

Ciclismo Pallavolo Calcetto Immersione Trekking
Arrampicata 

sportiva

Caccia con 

l'arco

Motociclismo Scherma Scherma Nuoto Ciclismo Sci Arti marziali

Pallavolo Baseball Ciclismo Trekking Tiro a segno Trekking Pallanuoto

VIAGGI PER  SPORT
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Stagionalità:confronto tra viaggi brevi e 

lunghi 
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Viaggi brevi Viaggi lunghi

I viaggi brevi si concentrano soprattutto nei mesi maggio/giugno e novembre/ 
dicembre; al contrario i viaggi lunghi si effettuano soprattutto nei mesi estivi 
(27,4% nei mesi luglio/agosto) e nei mesi invernali (36,5% nei mesi dicembre/ gennaio/febbraio).  
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Stagionalità:confronto con dati Istat 

 Confronto tra la distribuzione dei viaggi effettuati dagli italiani nell’arco del 2007 (dati Istat) e la 

distribuzione dei viaggi legati allo sport. Lo sport ha, come emerge chiaramente dal grafico, un forte 

potere destagionalizzante.    
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Viaggi Viaggi per sport
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Stagionalità per aree di destinazione 

 I viaggi si distribuiscono abbastanza 

uniformemente lungo l’anno per il Nord e il 

Centro. E questo è particolarmente vero per 

il Nord Est.  

 Al contrario, il Sud e le Isole presentano una 

forte concentrazione di viaggi nei mesi estivi 

dovuta alla pratica di sport acquatici. 

 Per le destinazioni estere, le distribuzione 

dei viaggi nell’area mediterranea e nel resto 

dell’Europa sono molto simili, con picchi nei 

mesi primaverili ed estivi e bruschi cali nelle 

altre stagioni.  

 Il resto del mondo invece presenta una 

distribuzione diversa, con una forte 

concentrazione di viaggi nei mesi Gennaio-

Marzo. 
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Durata media per sport causa del viaggio 
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 Gli sport che comportano i viaggi più lunghi sono quelli acquatici (vela, 

immersione, surf), si tratta infatti di viaggi fatti principalmente 

all’estero.  

 

 Seguono gli sport outdoor (ciclismo, jogging, atletica, pesca e caccia, 

golf) che generano viaggi di durata media di 6,4 giorni, e quelli invernali 

con viaggi di 5,4 giorni. 

 

 Al contrario gli sport di palestra (pallavolo, pallacanestro, arti marziali) 

e il calcio generano quasi esclusivamente vacanze brevi. Si tratta di 

turisti “spettatori” che si spostano per pochi giorni per assistere ad una 

partita o ad un evento oppure di sportivi che vanno in trasferta per 

disputare gare.   
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Spesa 

Fino a 50 euro 22,7%

Da 51 a 100 euro 7,5%

Da 101 a 200 euro 18,5%

Da 201 a 300 euro 11,7%

Da 301 a 400 euro 6,8%

Da 401 a 500 euro 12,9%

Da 501 a 750 euro 5,2%

Da 751 a 1000 euro 4,1%

Da 1001 a 2000 euro 6,6%

Oltre 2000 euro 3,9%

Totale 100,0%

Spesa Totale
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 La spesa totale generata dal turismo sportivo è di 6,3 miliardi di euro, ed una 

spesa media  per viaggio pari a 589,5 euro.  

 

 Analizzando la spesa dei viaggi per le discipline di sport-turismo, troviamo che gli 

sport invernali (sci alpino e nordico, a cui si aggiungono il pattinaggio e lo slittino) 

pesano per 1 miliardo e 630 milioni di euro, cioè quasi il 26% del totale di spesa. I 

viaggi più costosi sono però quelli legati agli sport d'acqua (vela, canoa, surf, oltre 

al nuoto) che, con la metà dei viaggi rispetto agli sport invernali, hanno 

comportato complessivamente € 1 miliardo e 500 milioni di spesa (24%). Seguono 

calcio e calcetto, con  € 1 miliardo e 215 milioni di spesa (19%) e gli sport outdoor 

(ciclismo, jogging, atletica, pesca e caccia, golf) con € 1 miliardo (16%). Molto 

distanziati appaiono gli sport da palestra, che pesano complessivamente per il 

12%, dato da € 294 milioni relativi agli sport individuali (arti marziali, fitness) e € 

440 milioni relativi agli sport di squadra (volley, basket).  
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Spesa per notte 

Fino a 50 euro 22,4%

Da 51 a 100 euro 18,2%

Da 101 a 200 euro 28,2%

Da 201 a 300 euro 31,2%

Totale 100,0%

Spesa media

per notte
Totale
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 La spesa media per notte è stata di 105 euro 

 Nonostante il Nord Ovest generi quasi il doppio dei viaggi rispetto alle 

altre aree (5 milioni su 10 milioni 723 mila totali), il numero di notti 

passate fuori dai turisti provenienti da queste regioni è solo di poco 

superiore (circa 22 milioni contro i 19 sia del Nord Est che del Centro)  
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Punti di forza 

Impianti e dotazioni per la pratica sportiva 38,9%

Opportunità di svago/intrattenimento 21,2%

Organizzazione turistica 19,6%

Sistemazione ricettiva 12,8%

Raggiungibilità della località 11,8%

Prezzi 9,1%

Paesaggio 6,6%

Assistenza,noleggio,riparazione e servizi ausiliari 6,1%

Nessuno 4,2%

Accoglienza 1,4%

Totale 131,6%

Punti di forza Totale
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 Nel complesso il punto centrale è risultato la presenza di impianti e 

strutture idonee per la pratica sportiva (39%), seguita dalla presenza di 

opportunità di svago alternative (21%) e dall'organizzazione turistica della 

località (20%). 

 

 Solo nei segmenti 50-70 anni questa gerarchia dei fattori è stata 

modificata, ponendo l'organizzazione turistica al secondo posto di 

importanza tra i punti di forza piuttosto che le opportunità di svago e 

intrattenimento, come invece nei segmenti più giovanili. 
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Nord Est Nord Ovest Centro Sud e Isole Estero

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Paesaggio
Organizzazione 

turistica

Opportunità di 

svago/ 

intrattenimento

Opportunità di 

svago/ 

intrattenimento

Organizzazione 

turistica

Organizzazione 

turistica

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Organizzazione 

turistica

Raggiungibilità 

della località

Opportunità di 

svago/ 

intrattenimento

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Opportunità di 

svago/ 

intrattenimento

DESTINAZIONE

 La tabella riporta la graduatoria dei principali punti di forza declinata per 

ciascuna area di destinazione 
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Punti di debolezza 

Nessuno 29,9%

Prezzi 23,0%

Raggiungibilità della località 13,2%

Organizzazione turistica 8,6%

Impianti e dotazioni per la pratica sportiva 7,8%

Sistemazione ricettiva 7,0%

Opportunità di svago/ intrattenimento 5,7%

Assistenza,noleggio,riparazione e servizi ausiliari 5,6%

Clima 1,9%

Trasporti 1,7%

Affollamento 1,1%

Accoglienza 0,5%

Totale 106,1%

Punti di debolezza Totale
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 La tabella riporta la graduatoria dei principali punti di debolezza declinata per 

ciascuna area di destinazione 

Nord Est Nord Ovest Centro Sud e Isole Estero

Prezzi Prezzi Prezzi
Raggiungibilità 

della località

Raggiungibilità 

della località
Assistenza, 

noleggio, 

riparazione e 

servizi ausiliari

Organizzazione 

turistica

Raggiungibilità 

della località

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Prezzi

Raggiungibilità 

della località

Impianti e 

dotazioni per la 

pratica sportiva

Opportunità di 

svago/ 

intrattenimento

Prezzi
Organizzazione 

turistica

DESTINAZIONE
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Posizionamento competitivo 

Estero 30,1% 

Trentino Alto Adige 15,3% 

Lombardia 12,0% 

Emilia Romagna 9,5% 

Piemonte 6,9% 

Veneto 6,3% 

Toscana 4,8% 

Lazio 4,6% 

Italia (non spec) 3,2% 

Sardegna 2,4% 

Sicilia 2,2% 

Marche 1,1% 

Puglia 1,1% 

Calabria 1,1% 

Valle d'Aosta 1,0% 

Abruzzo 1,0% 

Friuli Venezia Giulia 1,0% 

Campania 0,7% 

Liguria 0,7% 

Totale 104,9% 

Alternative 

(Regioni) 
Totale 
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 Tra le località proposte come alternativa alla destinazione del viaggio descritto 

spicca con una frequenza superiore al 30% l’Estero, seguito dal Trentino Alto 

Adige e dalla Lombardia.  
 

 Per il 72,3% dei viaggi trascorsi nel Nord Ovest è stata suggerita come 

alternativa il Trentino Alto Adige 
 

 L’Estero perde il suo primato come alternativa più proposta nella fascia di età 14-

24 anni, infatti questi giovani turisti preferiscono altre mete  come l’Emilia 

Romagna (21,8%), il Trentino Alto Adige e la Lombardia (entrambi con il 17,3%). 

Lo stesso avviene per i turisti sportivi di sesso femminile, per le quali le località 

più gettonate come alternative sono il Trentino la Lombardia e il Piemonte.  
 

 L’Emilia Romagna è considerata come alternativa principalmente per la pratica di 

sport da palestra, sia individuali (30,2%) sia di squadra (39%). Mentre la 

destinazione maggiormente proposta come alternativa per la pratica di sport 

invernali sono il Trentino Alto Adige (38%) e la Lombardia (25%). 

segue        Posizionamento competitivo 
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NPS - Net Promoters' Score 

Destinazioni Ic Im

Emilia Romagna -25,20% -20,56%

Lazio -56,70% -56,70%

Trentino Alto Adige 47,90% 45,65%

Valle d'Aosta 0,00% 0,00%

Piemonte 42,60% 42,60%

Veneto 22,80% 20,82%

Toscana 56,60% 56,60%

Lombardia 28,20% 28,20%

Campania 0,00% 0,00%

Liguria 0,00% 0,00%

Abruzzo 0,00% 0,00%

Sardegna 81,43% 81,43%

Puglia 68,60% 68,67%

Sicilia 56,11% 56,11%

Friuli Venezia Giulia -44,82% -38,78%

Estero 24,59% 21,22%
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 Il Net Promoter Score è un indicatore della fedeltà prospettica dei 

clienti, si calcola sottraendo dalla quota di “promotori” di un’azienda (in 

questo caso una destinazione) la quota di “detrattori”, 

 Il calcolo del Net Promoter Score evidenzia un coefficiente positivo 

per tutte le regioni eccetto per l’Emilia Romagna (-20,6%), il Lazio (-

56,7%) e il Friuli Venezia Giulia (-38,8%) .  

 La regione a cui è associato il punteggio più alto è la Sardegna (81,4%) 

seguita dalla Puglia (68,7%) e dalla Sicilia (56,1%). 
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